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Sul molo di Salerno, a colloquio con le famiglie straziate dal dolore 
*̂ - » \ 

Vana l'angosciosa attesa dei parenti 
Solo tre corpi sono stati finora recuperati - La rabbia per una tragedia che si poteva evitare - II cognato dell'unico 
superstite muove alcune accuse alla Capitaneria di porto e al comandante della nave - Uno dell'equipaggio si è sal
vato perché era arrivato tardi all'imbarco a Baia - L'estremo tentativo degli uomini che si trovavano a bordo 

n a p o l i - C a m p a n i a / PAG, li 
Foniéfugiisno: assemblee e spettacoli 

I giovani conquistano 
(ma solo per 2 giorni) 
il centro abbandonato 
L'ex campo profughi dovrà passare in marzo alla 
Regione - Una struttura contro l'emarginazione 

I familiari dai marinai disperai aitandone sul molo. A fianco: una parte del relitto dello « Stabla I » che emerga dalla onde. Nella foto piccola: Antonio Candurro, salvatosi perché era arrivato in ritardo all'lmba reo 

SALERNO — Il molo Man
fredi del porto di Salerno, 
l'asse portante della vecchia 
struttura di un porto oggi al
lagato e, quindi, maggior
mente ricettivo del traffico 
commerciale del basso Tirre
no, è intasato da decine di 

• auto. Sono tutte, o quasi, tar
gate Napoli, le auto dei pa
renti del marinai dello « Sta-
bia I ». delle vittime di que
sta improvvisa'tragedia, con
sumatasi in meno di un quar
to d'ora a ridosso del porto 
e di cui parliamo anche in 
altra parte del giornale. 

C'è la sorella di Antonio 
- Lubrano, il primo ufficiale, 
c'è il cognato del capitano, 
l'ex comandante della imbar
cazione (si chiamava « Li-
verpool » allora) e ci sono 
pure fidanzate, sorelle, madri 
dei marinai dispersi. E" im
pressionante: la maggior par
te degli scomparsi era d'età 
giovanissima, alcuni avevano 
diciannove anni. Raffaele 
D'Urso aveva Invece appena 
diciassette anni ed era di 
Malori, - un paese vicino a 
Salerno 

Antonio Candurro, trenten
ne, si guarda intorno con 
uno sguardo quasi stupito, 
fisso, tagliando la disperazio
ne che gli è attorno, grave. 
rompendo con parole un po' 
disarticolate, emozionatissi-
mo come è, il pianto dei pa
renti delle vittime di questo 
naufragio: è anche lui un 
marinaio della nave affon
data. 

Sullo « Stabia I » non c'era 
al momento della tragedia 
perché, prima che questo ve
nisse a Salerno partendo dal 
porticciolo di Baia, dove do
po il viaggio in Algeria si 
era fermato per capodanno. 
aveva fatto tardi, non era 
riuscito ad imbarcarsi e ave
va raggiunto a Salerno l'ai* 
troieri con la sua nave. 

« Eravamo tutti amici — 
racconta con voce rotta dal
la commozione, prendendosi 
tra le mani la testa mentre 
lo interroghiamo: fìssa intor
no a sé la gente con uno 
sguardo quasi assente — ho 
perso dei fratelli, e subito 
ci ripensila, nanscono alcune 
parole di speranza — «Ma 
vorrei che qualcuno si fos
se salvato, che stesse bene». 

Un padre, accortosi che 
cerchiamo di saper qualcosa 
di più. ci avvicina ma non 
ci dice il suo nome: ha gli 
occhi gonfi per la stanchez
za di una nottata insonne e 
di disperazione; è un ope
raio. « Aspettate — dice qua
si a prometterci qualcosa — 
adesso non posso ma dopo 
ve la dico io qualcosa su co
me è affondata la nave» 

Si volta e si allontana di 
corsa, va verso una donna 
che guarda nell'acqua e sin
ghiozza forte sorretta da ami
ci. quasi a cercarvi dentro 
l'immagine del figlia «C'è la 
madre, non posso dirvi nien
te adesso — ci dice voltan
dosi quell'uomo — c'è la 
madre, la madre del mio ra
gazzo » e abbraccia la donna. 

Un piccolo grido. Stanno 
riportando a terra un cada
vere: più tardi sono ancora 
due. quelli che gli uomini 
addetti alle ricerche riporta
no su. 

« Sanguinava ancora uno 
dei corpi tirati su — urla 
Giuseppina Lavadora Lubra
no. la sorella del primo uf
ficiale. più tardi riconosciu
to anche se non ancora uf
ficialmente tra i corpi recu
perati — le ferite erano an
cora fresche: cioè erano mor
ti da poca si poteva quindi 
fare di più nell'opera di re
cupero. e anziché cadaveri si 
sarebbero portati a terra i 
marinai ancora vivi ». 

«La nave era praticamen

te con una sola ancora, ad 
una il verricello era rotto e 
il motore non era in buone 
condizioni, anzi faceva fati
ca — ha detto un giovane. 
anchegli parente di uno dei 
marinai scomparsi — e soni 
morti anche perché non si è 
stMi sufficientemente pronti 
da terra a mandargli i soc
corsi ». « Aiuto, aiuto, affon
diamo » è stata l'ultima fra
se trasmessa disperatamente 
dal cargo affondato. 

Ce Io ha confermato il co
gnato dell'unico sopravvissu
to, il direttore di macchine 
Vincenzo Scotto di Fasano; è 
Domenico Maglio, anche lui 
marittimo, più volte imbar
cato su petroliere e mercan
tili: «secondo me e mio co
gnato — ha detto Domenico 
Maglio — la colpa è della Ca
pitaneria e anche un po' del 
capitano. Infatti il nostromo 
ed il comandante della capi
taneria hanno affermato che 
la Stabia, avendo una sola 
ancora, non poteva entrare ». 

Dopo che la Capitaneria ha 
negato l'entrata in porto — 
ha detto Maglio — la nave. 
scarica, con solo 1 doppifon-
di per la zavorra pieni, ha 
iniziato a beccheggiare sul 
mare agitato paurosamente. 

L'elica girava a vuoto e le 
pompe dellacqua per il raf
freddamento del motore assor
bivano solo aria essendo cosi 
al di fuori dell'acqua. Il mo
tore. non raffreddandosi, si 

è bloccato. 
A quel punto — ha conti

nuato Domenico Maglio — il 
comandante della nave ha 
chiamato tutti sul ponte ed 
ha fatto indossare i salva
gente e i giubbotti di salva
t a l o . 

Proprio Vincenzo Scotto, a 
quel punto, ha proposto di 
far arenare la nave su un 
fianco, ma sulla scogliera 
frangiflutti del porto, in mo
do da potersi salvare tutti. 
La manovra però non è riu
scita nella nave si è aperta 
• ma. falla, mi non dal iato 
su cui si doveva aprire per 
arenarsi e ciò a causa dei 
fortissimi marosi. Subito do
po quattro o cinque marinai 
sono finiti in mare e Vincen
zo Scolto nuotando disperata
mente agli scogli si è salvato. 

La Federazione del PCI ha 
affisso un manifesto di cor
diglio e una delegazione del 
nostro partito si è recata al
la Capitaneria di porto. E' 
stata preannunciata un'inter
rogazione parlamentare del 
PCI sulle circostanze dell'ac
caduto. ; 
• In serata la Capitaneria 
di porto di Salerno ha for
nito in via ufficiosa i nomi 
dei tre naufraghi 1 cui corpi 
sono stati finora recuperati. 
Si tratta di Antonio Lava
tore Lubrano, Raffaele Senta
no di Cola e Tobia Balzano. 

Le conseguenze del maltempo nell'agro Nolano, Giuglianese e Vesuviano 
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L'ondata di gelo che nei 
giorni scorsi ha investito 
la regione ha provocato 
danni enormi alle coltiva
zioni. Secondo una prima 
stima degli uffici tecnici 
della Con/coltivatori di 
Napoli il danno economi
co per i contadini si ag
gira intorno ai 200 milio
ni di lire. 

Le conseguenze più gra
vi della gelata si sono re
gistrate nella zona Vesu
viana (dove sono andate 
completamente distrutte 
le coltivazioni di fiori). 
nell'agro Nolano e nel 
Giuglianese dove sono an
date largamente «brucia
te» le produzioni orticole 
e frutticole. 
' H presidente provincia
le della Confcoltivatori di 
Napoli. Pasquale Schiano. 
ha inviato un telegramma 
all'assessore regionale al
l'Agricoltura e agli ispet
torati compartimentale e 
provinciale agrari per sol
lecitare un immediato e 
tempestivo sopralluogo 

« Il maltempo dei giorni 
scorsi — ha detto Pasqua
le Schiano — rappresenta 

Danni alle campagne 
per oltre 200 milioni 

un altro duro colpo per i 
contadini napoletani, che 
già nel "78 hanno ottenuto 
un modesto reddito in se
guito alla cattiva annata ». 

Per la Confcoltivatori la 
Regione Campania deve 
ora intervenire a favore 
degli agricoltori colpiti in 
modo «diverso» rispetto a 
casi analoghi verificatisi 
negli anni passati. « La 
Regione — dice il presi
dente provinciale della 
Confcoltivatori — non può 
limitarsi questa volta ai 
soliti criteri assistenziali. 
Abbiamo chiesto sopralluo
ghi immediati e tempesti
vi affinché non succeda 
come negli anni passati 
che r tecnici si presentino 
sui luoghi sinistrati tre o 
quattro mesi dopo. Dopo 
tanto ritardo, infatti, si 
potevano giustificare gli 
interventi "a pioggia" mol

to spesso clientelari, evi
tando di individuare le 
aree realmente danneg
giate ». 

Secondo Schiano, dun
que, bisogna provvedere 
dopo il maltempo dei gior
ni scorsi ad un allarga
mento della fascia che go
de del credito agevolato; 
bisogna anche garantire 
un'integrazione del reddi
to per tutti quegli agricol
tori che hanno subito la 
distruzione delle coltiva
zioni. - . . • - . 

Notevolmente migliorato 
nella giornata di ieri il 
tempo a Napoli e nel re
sto della regione. La tem
peratura registrata a Ca-

• podichino alle 19 di ieri 
era di nove gradi: anche 
il mare si è calmato, no
nostante un forte vento 

Nella giornata di ieri è 
stato possibile anche di

sincagliare il cargo greco 
« Platonic » che giovedì 
era andato ad incagliarsi. 
a causa della forte mareg
giata, sulla spiaggia di Ba
gnoli. di fronte all'albergo 
Tricarico. 

L'operazione di recupe
ro della nave, che traspor
tava materiale ferroso per 
conto dell'Italsider, è scat
tata ieri mattina intorno 
alle 6,30. Approfittando del 
mare calmo, tre rimorchia
tori sono riusciti a trasci
nare fuori dalle secche la 
« Platonic », rimorchiando
la fin nella rada. 

Le operazioni di scarico 
sul pontili dell'Italsider si 
spera che possano ripren
dere al più presto; la Ca
pitaneria di porto comun
que non ha ancora revo
cato l'« avviso di burra
sca» che sta ad indicare 
1* Dremr'°tà de'1? condi
zioni meteorologiche. La 
« Platonic ». p-ima di rom
pere gli ormeggi dal pon
tile nord dell'Italsider, a-
veva già scaricato 25 mila 
delle 60 mila tonnellate 
di materiale ferroso che 
aveva a bordo. 

PONTECAGNANO — La « cit
tadella » di Pontecagnano, 
i immenso ex campo profughi 
dell'AAl (Associazione aiuti 
internazionali) riaprirà i suoi 
cancelli per soli due giorni, 
o#gi e domani, per subire 
l'invasione pacifica dei giova
ni df\'la zona. li ministero 
degli Interni, che finora ha 
tenuto sotto chiave questo e-
normé, bellissimo pairco (pi
scina, campo da tennis, tea
tro, parco giochi, refettorio, 
180 posti-letto), è stato fi
nalmente costretto ad acco
gliere. sia pure parzialmente. 
le richieste del « comitato di 
lotta» costituito tra l giovani 
di Pontecagnano e degli altri 
comuni della zona. 

« Per domani mattina ab
biamo indetto una grande as
semblea pubblica; nel pome
riggio, invece, è previsto uno 
spettacolo musicale » sosten
gono i giovani del comitato 
di lotta. Due giorni sono 
davvero pochi per « godere » 
di quest'enorme struttura. 
ma i ra.gaz7l del «comitato» 
non disperano; sostengono 
che questo comunque è un 
primo risultato della lotta 
che da mesi stanno condu
cendo — e nella quale hanno 
trovato come valente alleato 
l'amministratore comunale di 
sinistra di Pontecagnano — 
per ottenere un uso pubblico 
del parco. 

« Si tratta di 50 mila metri 
quadrati, perfettamente at
trezzati, che il ministero per 
tutti auesti anni ha tenuto 
abbandonati. L'ultimo uso del 
p*rco ^ a l e a qualche anno 
fa, quando venne concesso 
per uno di quei centri di 
formazione professionale che 
sono notoriamente degli inu
tili carrozzoni ». 

Oggi e domani insomma I 
ragazzi di Pontecagnano e 
dintorni si ritroveranno oer 
mettere a punto la loro stra-
teeh. per continuare ne'l? 
prossime settimane la lotta 
pp; la definitiva pubblicizza
zione del centro. Da marzo 
prossimo infatti il centro 
passerà alla Regione Cam
pania. in seguito allo scio
glimento degli enti inutili. I 
ragazzi del « comitato » han
no già avanzato la proposta 
che dooo marzo l'ex campo 
profughi venga gestito da un 
consorzio di Comuni, insieme 
ai giovani, per una costante 
programmazione delle attivi
tà. 

« Il centrò di Pontecagnano 
— dicono i ragazzi del "co
mitato" — non può rimanere 
ancora a lungo inutilizzato. 
La disgregazione anche in 
provincia diventa sempre più 
drammatica. L'uso delle strut
ture del centro possono 
essere una "valvola" decisiva 
per la realizzazione dei bi
sogni di migliaia di giovani ». 

CASERTA 

Il PCI chiede • 
la convocazione 

del consiglio 
provinciale 

CASERTA — Ancora un in
giustificato rinvio da parte 
della DC che l'altro ieri sera 
avrebbe dovuto riunire la sua 
direzione provinciale per de
finire la sua posizione in re 
lazione agli ultimi sviluppi 
assi'nti dalln crisi alla prò 
vincia di Caserta; crisi che. 
in virtù di questa decisione. 
vede sempre più allungarsi i 
tempi per una soluzione. E' 
questo un ulteriore segnale 
dei contrasti che permango
no all'interno della DC sul
le vie di uscita dalla crisi e 
che consolida l'opinione che 
« il partito dai tempi lun 
ghi » va prendendo cerisi 
stenza e va riscuotendo con 
sensi sempre crescenti al
l'interno della DC. 

Il gruppo comunista alla 
Provincia, riunitosi nel gior
ni scorsi, dopo aver rilevato 
che è trascorso oltre un me
se dalla formalizzazione del
le dimlssiwii della Giunta 
st'iza che il Consiglio ne sia 
stato informato, e dopo aver 
osservato che i ritardi e le 
incertezze che si manifesta
no pongono il massimo ente 
locale provinciale in una si
tuazione di totale inattività 
in un momento particolar
mente delicato per le popo
lazioni di Terra di Lavoro. 
ha sottolineato la necessità 
di ricondurre il dibattito nel
la sede più appropriata per
ché ciascun partito esponga 
pubblicamente la propria po
sizione con l'assunzione del
le relative responsabilità. 

Da qui la richiesta forma
le di convocare in tempi bre
vi 11 Consiglio provinciale 
per esaminare la situazione 

Sullo stato attuale del di
battito in corso tra i partiti 
il capogruppo comunista alla 
Provincia. Antonio Orabona 
ha rilasciato la seguente di
chiarazione: « Di fronte al 
preoccupante prolungarsi dei 
tempi della crisi (cui contri
buisce certamente il rinvio 
della Direzione provinciale 
DC) e al silenzio di alcuni 
partiti e gruppi consiliari va 
precisato che il gruppo co
munista è più complessiva
mente la delegazione in se
de di interpartitico non han
no mai posto come "unica" 
condizione la esclusione del 
PRI dall'esecutivo ». 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

Tel» CILEA (V i * San Domenico 
fono 656.265) 
Alt* or* 21.15: Un napoletano 
al ai «opra di ogni sospetto, 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
a Chiaia. 49 Tal. 405.000) 
Or* 18: « Sorta di uomini e di 
lupi > 

SANNAZZARO (Via Chiaia 157 
Tal. 411.723) 
Or* 17-21: • Donna Chiarina 
pronto soccorso » 

POLITEAMA CVU Mente di Oio 
Tel. 401.643) 
Ore 17,30: Recita straordinaria 
a prezzi familiari e per stu-

. denti di « l e femmine punti
glio** a 

DIANA (Via L Giordane Tel» 
fono 377,527) 
Or* 17,30-21: • E neput* do 
sinnaco > 

CASA DEL POPOLO DI PONTI-
CELLI (Cso Ponticelli, 2S -
T* t 7» 64.965) ^ 
Riposo 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog
gio dei Mari 13-a, Voroero. Te-
Mono 340220) 
Or* 21 la Coop. Teatro pre
senta: • Usto Hae » 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
B. Conofla*. 44) • Credano) 
La Coop. Teatronecessita da mer
coledì 20 dicembre presenta 
« Paklnetla tiriez* ' • •tata* », da 
Patito. Pretesti»» • festivi due 
spettaceli: ora 17.30 • 21,15. 

TEATRO SAN CARLO 
(T*l . 418.266 415.029) 

Ore 18: Lusa Miller di Verdi 
SAN FERDINANDO (P-«a S- Fé* 

d in*** * ) 
Or* 21.15 la Compagnia di Ma
rio Scaccia presenta: • L'avaro » 
di Molìer 

CIRCO MOIRA ORFEI (Vìa Marit
tima . Tel. 221595) 
Tutti i giorni 2 spettacoli alle 
ore 16.15-21.15 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CMBASSV ( V I * P. D* Mar*. 19 

T*L 377 046) 
Fa** di M U M M U I , con B. Da
vis • OR 

MAXIMUM (Via** A. Ci a—ci 19 
Tal. 692.114) 
L'auetralteae, con A. Otte* • 
OR (VM 14) 

NO (Via Seme 
Tot a l t a r i ) 

In prima assoluta El Cochecito 
di Marco Ferreri. ore 17-22,30 

NUOVO (Via Monrectlvano. I » 
Tel 412.410) 
Easy Rider, con D. Hopper -
DR (VM 18) 

PALAZZINA POMPEIANA Sala 
Salvator Rosa • Villa Comunale 
Riposo 

CINECLUB (Via Orazio) Tele
fono 660.501 
Riposo 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio. 2 Portici) 
Riposo 

RITZ (Via Pesali». 55 Telefo
no 218.510) 
Una moglie, con G. Rowlands -
S 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomero) 
Mash, con D. Sutherland - SA 

CIRCOLO CULTURALE • PARLO 
NERUDA • (Via Poaiillpo 3461 
Fate la - rivoluzione senza di 
noi (ore 1 9 ) . con D. Suther
ìand - SA 

CINEMA VITTORIA rCatvanal 
Amici miei, con P. Noiret • SA 
(VM 14) 

CINETECA ALTRO (Via PorTAl-
ea. 30) 
L'invenzione di Morel, di Emi
dio Greco. 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (T*L 370.871) 

Gì zingari del mare, con R. Lo-
gin - A 

ALCTONE (Via Lomeneco. 3 Te
lefono 418.680) 
Gli occhi dalle stelle, con R. 
Hoftmann - A 

AMBASCIATORI (VJe Criapl. 2 ) -
Tei. 663.128) 
Asaastieie mi N i * , con P. U-
stinov • G 

ARLECCHINO (Tel 416.731) 
La carica dai 101 di W. Di
sney - DA 

AUGUSTEO (Piana Data d'Aosta 
Tei. 419.961) 
Le eaetlo a. 2 , con R. Scheì-
der • DR 

CORSO (Carte MortdlooaH Tete-
foae 3 3 9 3 1 1 ) 
Gli zingari del mare, con R. Lo-
gan - A 

DELLE PALMI fVkate Vetrari* 
Tel 418.134) 
Visite a desaklKe, con W. Mat
thew • SA 

EMPIRE (Via P. Giordani, angele 
Via M. Schise - Tal. 681.900) 
Lo squalo n. 2, con R. Schei-
der - DR 

EXCELSIOR (Via Milane • Tele
fono 268479) 
Coma perder* una maglie e 
trovar* un'amante, con J. Do-
relli - C 

FIAMMA ( V i * C Peerio 46 - Te
lefono 416.988) 
Assassinio sai Nilo, con P. U-
stinov • G 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 -
TeL 417.437) 
I l viziarlo, con U. Tognszzi 
• SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel 310.483) 
Geppo il folle, con A. Celen-
tano • M 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te
lefono 418.880) 
.-Fra da* uomini per cavea di 
soia vedeva, con S. Loren - DR 

ODEON (P^a Piedtgtotta 12 r e 
lefono 667.360) 
La carica de) 101 di W. Di
sney • DA 

ROXV (Via tarsia - TeL 343.149) 
I l vizietlo, con U. Tognsizi 
- SA 

SANI A LUCIA (Via 9. Leda. 59 -
Tel 415.572) 
Per vivere meglio divertiti con 

- nei, con R. Pozzetto - C 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palaiaff f i l a l a -
Tel. 377.057) 
Coma pai dar» eoa mogli* e tro
vare un'amante, con J. Dorelli 

ACANTO (Via»* A i | e » l reta
l e * * 6 1 9 3 2 3 ) 
Napoli sereaata calibro 9, con M . 
Merola • DR 

ADRIANO (TeL 3 1 3 * 6 5 ) 

. con J. Do
relli - C 

ARGO (Vie Aiata* • » • Pearte. « -
TeL 234.764) 
Papaia dei CaralM. con 5. La
ne - S ( V M 18) 

ALLE GINESTRE (Platea Boa Vi
rala - TeL 6 1 6 3 6 1 ) 
Uà rorcoladì de I taat . con 
Y. M. Vincent - OR 

ARCOBALENO (Via C Cara». 1 
TeL 3 7 7 3 8 3 ) 
CaaBBBBBBBBalmmmVlBa) Bai ffmVTV 

ARISTOM (Via faUigato. 17 • Te-
3 7 7 3 5 3 ) 

• Qualcuno sta uccidendo I più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - SA 

AVION (Via degli Astronauti - Tel. 
7419264) 
Create, con J. Travolta - M 

BERNINI ( V I * Berniai. 113 fa-
lefono 377.109) 
Grasse, con J. Travolta - M 

CORALLO (Piazza G.B. Vico Te 
fefoeo 444.800) 
Gre***, con J. Travolta • M 

EDEN ( V i * G. Sentane* Tel» 
fono 322.774) 
L'immoralità 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel 293.423) 
Rock'n Roll, con R. Binchelli 
- M 

GLORIA « A > (Via Arenacela. 
250 Tel 291.309) 
L'insegnante viene a casa 

GLORIA « 8 . 
I gladiatori dell'anno 3000 • A 

MIGNON (Vie Armando Ola* 
Telefono 324.893) 
9CX BWATfVflVIiy 

PLAZA (Vìa Kerbafcer. 2 - Tele-
. fono 370.519) 

Driver l'imprendìbile, con R. O' 
Neal - OR 

TITANUS (Ceree Novara 37 Te
lefono 268.1221 
Confessioni di una coneveiaa 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tfte AngUei. 3 • 

TeL 2 4 8 3 8 2 ) 
Non pervenuto 

ASTRA (Via Mezzocaftiwoe, 109 
Tel. 206.470) 
Avara 20 anni, con G. Guida - S 
( V M 18) 

AZALEA (Via Cernane, 23 Te-
fefeee 619.280) 
Greaee, con J. Travolta - M 

BELLINI (Via Conte dì Rovo. 16 
TeL 3 4 1 3 2 2 ) 
I I i n u m i m i io di ferro 

CASANOVA (Certe O t i e l d t 330 
, TeL 260.441 ) 

La islditeatt alle grandi ma-
• nona, con E. Fenech - C ( V M 
" 14) 

DOPOLAVORO PT (t. 3 2 1 3 3 9 ) 
I l traffica»*, con C G'iuffr* -
C ( V M 18} 

ITALNAPOLI (T*L 683.444) 
Vignato speciale, con 0 . Hoff-
man • DR ( V M 14) 

LA PERLA (Via steeee Agata* 39 
TeL 766,17.12) 
Patrizio e Nunzio Gallo in 

MODERNISSIMO (V. Cisterne det 
l'Olio - Tel 310.062) 
Grazie a Dio è venerdì, con 
D. Summer - M 

PIERROT (Via A. C O* Mei*. SS 
Tel. 756.78.02) 
Fury, con K. Douglas - DR ( V M 
18) 

POSILLIPO (Via Posilli^o - Tele
fono 769.47.41) 
Piedone l'africano, con 8. Spen
cer - A 

QUADRIFOGLIO (V . l * Cavalleg-
geri Tel. 616.925) 
Mazzinga contro gli Ufo robot 
- DA 

VALENTINO (Via Risorgimento, 
63 - Tel. 767.85.58) 
lo tigro, tu tigri, egli tigra, con 
P. Villaggio - SA 

VITTORIA (Tel. 377.937) 
Disavventure di un commissario 
di polizia, con P. Noiret - SA 

GRAN SUCCESSO al 

TITANUS 
. v - V ^ P ' B L 

Mondo ErW.cc. 
Gl'Antica frna 

zJfL 
.< T* 

ALCIONE - ARISTON 
OGGI eccezionale « Prima » 

UN GIORNO IMPROVVISAMENTE 
I SUOI OCCHI VIDERO UN DELITTO. 

Confessioni 
di una Concubina 

vum vum - /HAUJ VPOG CHUO 

VIETATO ANNI 18 

ia COUJWTA fieno» wmww UNA mxuaont X M «rtts 
UN nm ce M H («tre*» 

FAYE DUNAWAY 
TOMMV LEE JONES 

"OCCHI DI LAURA MARS" 
su •>»•«• •AJOrwogaijraja»aerintAocooOMAN i L 

i . ) i i ' »« jo> f«ot , »*n ->»*<» i rm^ l . jac*umana l£~i 
f»1»»»» n m w m a w ^ -

• nuli WJ.-Onki<U«" " « • «• • * * • * * STESSANO . I. 

PER TUTTI - SPETT. W . » - n» : gójn~~ÌÒM 

Via MARITTIMA 

STREPITOSO SUCCESSO 

NAPOLI - Tel. 221595 

SPETTACOLI ORE 16,15 E ORE 21,15 

http://ErW.cc

